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394) INIZIA IL LAVORO PASTORALE IN VISTA DELLA GMG DI COLONIA

     Inviate a 270 centri pastorali italiani d’Europa sussidi e proposte

roma (Migranti-press) - La Migrantes ha inviato in questi giorni alcuni sussidi preparati dall’Ufficio Nazionale per la Pastorale Giovanile della CEI e “aggiustati” ad una attenzione speciale per i giovani italiani che vivono fuori d’Italia. É il primo invio rilevante di proposte pastorali che fa seguito allo sforzo condiviso con i Delegati Europei delle Missioni Cattoliche Italiane in Europa ben convinti della buona opportunità pastorale offerta dalla GMG di Colonia 2005.

“Ci incoraggiamo a vicenda nel riprendere passione per un’attenzione ritrovata per i giovani italiani che vivono nel territorio dove operiamo - si legge nella lettera di presentazione -. Questo ci motiva ancor di più per una solidarietà con gli operatori pastorali locali che si occupano dei giovani, con i missionari italiani, con le suore e gli animatori con i quali collaboriamo in questa opera così complicata e non semplice, che chiamiamo pastorale giovanile. Ben vengano tutte le collaborazioni con quanto sta nascendo intorno a questo evento della GMG nelle singole diocesi o parrocchie locali. E’ bene accoglierle, sostenerle e parteciparvi se riteniamo opportuno. Sia per i percorsi formativi sia per quelli organizzativi e logistici per i giorni della GMG.”

Il materiale inviato alle MCI si prefigge di non rinunciare ad un percorso proposto dalla Chiesa Italiana e che Migrantes  e Delegazioni nazionali hanno ritenuto opportuno “sponsorizzare”. Materiale didattico, di illustrazione, di approfondimento del percorso formativo e di animazione che viene proposto a tutta la realtà giovanile che si lascerà coinvolgere dall’evento mondiale che sarà vissuto a Colonia dall’11 al 21 agosto 2005. Nelle pagine introduttive si fa menzione precisa della realtà giovanile italiana presente nelle molteplici città europee, figli di emigranti italiani, ben inseriti in quelle società, spesso abbastanza lontani della proposta cristiana pur mantenendo riferimenti tradizionali o culturali con un quadro di valori cristiani.

395) TRE CONCORSI APERTI AI GIOVANI ITALIANI NEL MONDO

     Sulle orme dei tre Re Magi che riposano nel Duomo di Colonia

roma (Migranti-press) - Dall’11 al 21 agosto 2005 a Colonia, in Germania, si terrà la XX Giornata Mondiale della Gioventù. La serata italiana di Toronto nel 2002 fu memorabile! Ne è prevista una anche a Colonia, per tutti i giovani italiani del mondo presenti alla GMG. Le informazioni complete si trovano su www.gmg2005.it  oppure su www.giovani.org. La Fondazione Migrantes lancia un incoraggiamento alle Missioni Cattoliche Italiane, alle Parrocchie italiane nel mondo, alle Associazioni, Istituzioni pubbliche, Istituti di cultura italiana nel mondo, Comites, Agenzie stampa specializzate e a quanti sono a contatto con il mondo giovanile italiano che vive nel mondo.

In “Cammino verso Colonia” sono lanciate diverse iniziative per i giovani a cura dell’Ufficio Nazionale per la Pastorale Giovanile in collaborazione con altre associazioni e il sostegno della Fondazione Migrantes con il suo Ufficio Nazionale per la Pastorale degli Italiani nel Mondo. 

La Migrantes segnala i 3 concorsi ai quali possono partecipare anche i giovani cittadini italiani residenti all’estero compresi tra 16 anni e 30 anni.

É molto interessante che le iniziative promosse nel quadro della pastorale giovanile per l’Italia siano aperte anche ai giovani italiani residenti all’estero. L’auspicata partecipazione di qualche giovane italiano dai vari continenti potrà dare visibilità alle migliaia di giovani italiani del mondo.  Le opere vincitrici saranno premiate e pubblicizzate e gli autori parteciperanno gratuitamente all’evento mondiale di Colonia 2005. Attenzione alle scadenze! Concorso musicale “Stelle nel cielo d’Europa” in collaborazione con l’associazione Sanremo soul Music con la Diocesi di Ventimiglia Sanremo ed Hope Music school di Marco Brusati. Il tema invita a raccontare in musica le figure significative di ieri e di oggi cui ispirare la propria esistenza, le “stelle” che hanno segnato il loro cammino di fede. Per iscriversi alla selezione inviare un CD o una musicassetta contenente un brano inedito sul tema entro il 6 settembre 2004 a: Concorso letterario “Seguendo una stella” in collaborazione con la Diocesi di Pinerolo e l’associazione “Amici di don Barra”. Il tema del concorso stimola la fantasia dei giovani a narrare in modo originale la vicenda dei Magi. Sezione unica Fiabe. É possibile partecipare con una sola fiaba con questi limiti redazionali: da 1 a 4 cartelle ( per cartella si intende una facciata di un foglio A4, corpo 12, spazio 2). La fiaba, in lingua italiana, deve essere inedita e non premiata ai primi tre posti in altri concorsi. L’opera deve essere spedita entro il 31 gennaio 2005. Concorso artistico “Siamo venuti per adorarlo” in collaborazione con l’UCAI. Il tema del concorso chiede di cimentarsi nella raffigurazione di qualche episodio del ciclo dei Magi, (adorazione, il viaggio, l’incontro, la contemplazione, la stella, la ricerca, il mistero, la condivisione, il ritorno per altra strada) rinnovando una tradizione che ha prodotto in passato opere notevolissime. Il concorso è diviso in tre sezioni: pittura, grafica, fotografia, iscriversi ed inviare entro il 20 ottobre 2004. Per ogni ulteriore informazione: www.gmg2005.it.

396) L’EMIGRAZIONE LUCANA IN URUGUAY E PARAGUAY

      Un libro a cura di Ugo Calabrese

tramutola (pz) (Migranti-press) - Frutto della volontà politica della Commissione Lucani nel Mondo in seno al Consiglio regionale della Basilicata, è apparso recentemente l’ultimo libro di don Ugo Calabrese. “L’emigrazione lucana in Uruguay e Paraguay” E. Curto Editore Napoli 2004.  Il lavoro è stato presentato dall’autore stesso, lo scorso 31 luglio a Tramutola in Provincia di Potenza nel contesto della Festa dell’emigrante organizzata dai gruppi parrocchiali, alla presenza del Sindaco Rocco Antonio Ponzio, del Parroco don Michele Palumbo  e di don Domenico Locatelli direttore dell’ufficio migrantes per la pastorale degli italiani nel mondo. Questo Comune della Val d’Agri è molto attento e sensibile alla dimensione migratoria della propria storia: molteplici iniziative parlano di un dinamismo culturale e sociale interessante. L’Ufficiale d’anagrafe delegata, la signora Filomena D’Agrosa, fornisce alcuni dati sui movimenti emigratori del Comune di Tramutola, con la premessa che, pur non esistendo dati certi,  per il passato si è a conoscenza che un primo movimento emigratorio si é avuto nei primi del ‘900 verso l'America del Sud (Brasile-Argentina-Venezuela, Uruguay e Paraguay). Successivamente  negli anni '50 si è certificato un secondo movimento emigratorio per l'Australia e l'America del Sud in particolare Brasile e Argentina. Gli anni  60-70-80 hanno segnato invece un forte movimento emigratorio per la Svizzera ed in misura minore Germania, Francia e Belgio. In totale sono emigrate circa un 500 persone. Ad oggi però l'A.I.R.E. del Comune conta 1.065 iscritti, per cui molti  sono italiani "jure sanguinis"  ma non hanno mai avuto la residenza nel Comune o non vi sono mai stati anche solo per vacanza. Nelle 139 pagine del libro si raccontano le testimonianze degli emigranti stessi che diventano la fonte principale delle vicende, sofferenze e dei buoni risultati ottenuti. Anche i sacerdoti lucani, specialmente da Brienza, partirono insieme ai loro parrocchiani e diedero un contributo notevole alla Chiesa latino americana nella faticosa opera pastorale di formazione, educazione e di sostegno nella costruzione di quel mondo nuovo fatto soprattutto da gente venuta da lontano. A loro è dedicato un capitolo. Peccato che attualmente nessun prete diocesano sia a servizio dei conterranei nel mondo. I vari capitoli presentano la storia della comunità di Satriano in Montevideo, diversi quadri dei lucani in Paraguay, le opere degli emigrati di Tito, in provincia di Potenza, che si fecero onore in Asuncion, nonché gli elenchi dei primi permessi rilasciati per l’espatrio. Molti emigrati ritornano volentieri in paese anche solo per le vacanze. Diversi hanno avuto il coraggio di ritornarvi per sempre, riadattandosi ad usi e costumi che si sono modificati, ma che restano pur sempre diversi dalle abitudini acquisite in Europa, ma può funzionare egregiamente. La situazione occupazionale pur presentando realtà industriale e di servizi di tutto rispetto non è ancora tale da assicurare serenità, per cui, per alcuni, la strada del Nord e dell’estero è sempre l’unica percorribile.

397) NON SI PLACA L'EMERGENZA DEI MARITTIMI ABBANDONATI

     Si fermano altre due navi nei porti italiani

genova (Migranti-press) - Anche in agosto continua l'emergenza dei marittimi stranieri abbandonati al loro destino nei porti italiani; negli ultimi giorni si segnalano due nuovi casi a Napoli e Cagliari.

Nel porto partenopeo è giunta, e lì si è arrestata col suo equipaggio bengalese-pakistano, la motonave “Spirit II” battente bandiera dell'Honduras. Lunedì scorso, i marittimi, diretti verso la Spagna con una carico di fosfati, ormai privi di viveri e carburante (e che non percepiscono le paghe da alcuni mesi) hanno esposto alcuni striscioni con la scritta “Save our Souls” per richiamare l'attenzione della gente. Il comandante della nave avrebbe spiegato che, ormai abbandonati dalla compagnia armatrice turca, avrebbero deciso di riparare a Napoli per ricevere assistenza. È opportuno ricordare che nello stesso scalo campano da più di due anni una nave cambogiana, la Evgenya Five, è in attesa di conoscere quale sarà il suo destino.

Da Cagliari pervengono notizie dell'arresto, disposto dalla Capitaneria, della nave “Anna” battente bandiera liberiana. La Capitaneria di porto, rispondendo ad un S.O.S. del comandante, dopo aver ispezionato lo scafo, ha richiesto che vengano effettuati alcuni interventi per permettere di fare rotta, in sicurezza, verso un cantiere navale in Libano dove completare le necessarie riparazioni.

L'equipaggio, formato da egiziani e da ufficiali russi, a cui non è stato corrisposto lo stipendio da mesi (e che pare risulti essere di gran lunga inferiore agli standard minimi previsti dai sindacati internazionali), si è affidato alle cure della locale comunità che attraverso alcune associazioni, la Capitaneria, la Stella Maris di Cagliari e la chiesa di S. Pio X, cercano di fornire loro assistenza e allo stesso tempo li hanno coinvolti in diverse attività sociali, religiose e non. 

Viene valutata l'opportunità di promuovere un'azione legale contro l'armatore che, dopo aver corrisposto del denaro destinato all'acquisto di viveri, sembra ormai irreperibile e pare si sia offerto solamente di rimpatriare i marinai che presentino condizioni di salute che non consentano di prestare l'attività lavorativa a bordo. I prossimi giorni saranno quindi decisivi per cercare di evitare una situazione di stallo che vedrebbe come prime vittime i marinai dell' “Anna”.

Allo stesso tempo si hanno notizie positive da Genova dove altri due membri dell'equipaggio della nave Sentinel, il Comandante e il Direttore di macchina, sono tornati in Pakistan il 18 agosto scorso con un volo Milano-Dubai-Karachi. Epilogo felice di una giornata costellata da alcuni intoppi burocratici che rischiavano di far slittare ulteriormente il loro ritorno a casa.

I marittimi infatti, accompagnati dai volontari della Stella Maris genovese, sono stati costretti a prendere l'aereo da Malpensa (volo diretto per gli Emirati Arabi) invece che dal più vicino Cristoforo Colombo di Genova, a causa della mancata ratifica da parte del Pakistan di una Convenzione Internazionale ILO che facilita le procedure d'imbarco aeroportuali per i marittimi all'estero. Nei prossimi giorni anche l'ultimo dei marinai coinvolti nella vicenda partirà dal capoluogo ligure lasciando la nave su cui è stato costretto a vivere per mesi, in attesa della futura vendita all'asta della nave.

398) CIRCHI E LUNA PARK: DIRITTO DI CITTADINANZA NELLA CHIESA

norimberga (Migranti-press) - Il 2 settembre a Norimberga il parroco Martin Fuchs assume l’incarico di Direttore della pastorale per i circensi e lunaparchisti in Germania. Riportiamo parte del saluto rivoltogli da Mons. Piergiorgio Saviola che, oltre a Direttore Nazionale di questo settore nella Migrantes, è Segretario Generale del Forum internazionale delle Organizzazioni cristiane dei Circhi e Luna Park. Il saluto va al di là del convenzionale, aiuta a capire qualcosa di più di questo mondo dello spettacolo che, pur avendo tanta visibilità, rischia di rimanere anche in ambito ecclesiale un grande sconosciuto.

Mi sento onorato, in qualità di Segretario Generale del Forum delle organizzazioni cristiane per l’animazione pastorale dei circensi e dei lunaparchisti, di rivolgere il mio saluto augurale al parroco Martin Fuchs, all’inizio del suo lavoro di responsabile nazionale della pastorale nei Circhi e nei Luna Park in Germania: il Circo e il Luna Park, un mondo fantastico che è stato felicemente definito laboratorio di frontiera per un cammino cristiano nella fratellanza universale, nell’ecumenismo, nell’incontro con le altre religioni. 

Nella consapevolezza, pertanto, che il mondo circense e lunaparchista ha codici di cultura e di tradizione degni di considerazione e di rispetto, il compito degli operatori pastorali è quello di rinvigorire il comune atteggiamento di accoglienza e di ascolto nei suoi confronti e di invitare le comunità locali a conoscere, stimare, amare e a prendere coscienza che anche questi operatori dello spettacolo rendono completa la visibilità della Chiesa. 

Un lavoro non facile ti attende, caro Martin, perché il Circo e il Luna Park è un mondo non sempre atteso nelle sue aspettative sia dalle amministrazioni civili e, a volte, anche dalle Chiese locali. 

Ora il mio più vivo ringraziamento va alla Conferenza Episcopale Tedesca, qui rappresentata da Sua Eccellenza Mons. Ludwig Schick, che con la nomina del parroco Martin Fuchs ha voluto assicurare l’attenzione e la presenza della Chiesa tedesca nel mondo del Circo e del Luna Park.

Ringrazio pure di cuore, il Direttore Nazionale della pastorale migratoria, Padre Wolfgang Miele di cui ho potuto apprezzare, nei nostri incontri a Budapest, durante il Consiglio Generale del Forum, in concomitanza col festival Internazionale del Circo, tanta sollecitudine e sensibilità pastorale nei confronti del nostro settore. 

Ringrazio Padre Josef Magh per l’impegno costante nell’apostolato nel Circo e nel Luna Park con ottimi risultati, e lo ringrazio vivamente per la preziosa collaborazione, come Consigliere del Forum.

Il mio ricordo commosso va a Pater Heinzpeter Schonig, l’Apostolo delle carovane, pioniere della pastorale ecumenica internazionale verso i circensi e i lunaparchisti e del quale noi abbiamo ereditato lo spirito apostolico. Possa lui dal cielo, insieme a don Dino Torreggiani e a tanti altri sacerdoti, pastori, laici e a tanti circensi e lunaparchisti, che ci hanno preceduti nel segno della fede e dormono nel sonno della pace, assisterci nel nostro apostolato tra le carovane. 

Infine desidero trasmettere gli auguri di fecondo lavoro apostolico da parte della Migrantes, ed in particolare a nome di Mons. Luigi Petris, Direttore Generale, con l’auspicio che la già ottima collaborazione tra i nostri uffici pastorali possa confermarsi e consolidarsi sempre più.

399) LE MIGRAZIONI AL SINODO VALDESE E METODISTA DI TORRE PELLICE

    Le loro comunità registrano un notevole aumento grazie agli immigrati

torre pellice (cu) (Migranti-press) - Secondo quanto riferisce Avvenire (25 agosto), nella relazione introduttiva della Tavola Valdese, l’organismo esecutivo del Sinodo, si mette in rilievo che nelle loro Chiese “aumenta il numero degli immigrati, con un continuo flusso di evangelici che giungono da altri Stati, specialmente dai paesi dell’Africa sub sahariana e dall’estremo oriente”. Anche fra i cattolici l’aumento è considerevole, ma per gli evangelici questa presenza straniera, in confronto con quella italiana, è molto più alta in percentuale e più vistosa.

L’immigrazione è un tema che accomuna strettamente evangelici e cristiani di altra confessioni, come sottolinea il moderatore della Tavola Valdese, Gianni Genre: “Insieme cattolici, ortodossi, protestanti, dobbiamo trovare delle parole comuni, dei progetti comuni”; e campo privilegiato di questa sintonia di pensiero e di azione sono appunto i migranti, non solo perché motivo ispiratore comune è quello evangelico dell’accoglienza, ma pure perché tanto spesso su questo tema ci si è trovati seduti allo stesso tavolo. 

Mons. Vincenzo Paglia, Presidente della Commissione CEI per l’ecumenismo e il dialogo, nel suo intervento al Sinodo Valdese e Metodista ha detto parole fatte su misura anche in fatto di migrazioni: “La comunione tra i cristiani è lievito di fraternità per i popoli… Ecco perché la fraternità, e quindi l’ecumenismo, non è solo una questione intraecclesiale: è una sfida per mostrare al mondo che la convivenza è possibile”. 

“Esistono gravi carenze nell’attuale legislazione italiana sull’immigrazione” precisa il Sinodo, il quale auspica che il cosiddetto “affinamento” della legge Bossi-Fini garantisca i diritti umani a tutti coloro che si presentano alle nostre frontiere e ad ampliare le possibilità di entrata legale nel territorio italiano, riducendo in tal modo il fenomeno della tratta degli esseri umani e dello sfruttamento criminale dei migranti. 

Nel comunicato stampa diffuso il 27 agosto, il Sinodo chiede una nuova legislazione in merito, sia in sede nazionale che europea, che”regoli il fenomeno delle migrazioni e garantisca il diritto d’asilo in aderenza alle più profonde ispirazioni e ai chiari principi fondamentali della nostra Carta Costituzionale, nonché delle norme internazionali sui diritti umani ratificate anche dal nostro Stato, in tema di rispetto della dignità umana e di promozione della solidarietà con i deboli”. Il Sinodo denuncia inoltre la grave situazione in atto nei Centri di Permanenza Temporanea, dove vengono trattenuti centinaia di immigrati sbarcati sulle nostre coste in attesa di un qualche verdetto sul loro conto. Il funzionamento e il rispetto dei diritti umani di questi Centri non sono garantiti da precise norme, per questo il Sinodo ne chiede l’abolizione, o quanto meno la sostituzione con forme di trattenimento alternative che siano rispettose di tali diritti. Semplice la motivazione del Sinodo per questa presa di posizione: “chi approda sulle nostre coste o si presenta alle nostre frontiere è il nostro prossimo, e noi siamo corresponsabili della tutela dei loro diritti e del loro benessere”. 

400) AGOSTO-MIGRAZIONI (I) – MESE ROVENTE DI EVENTI E DI PROPOSTE 

roma (Migranti-press) - Per dare una qualche continuità fra l’ultimo numero di Migranti-press (nr. 30-34), che si è fermato a fine luglio, e il numero attuale che parte con settembre, si crede utile richiamare non a modo di cronaca ma con rapide sintesi quanto è avvenuto, è stato proposto ed ha alimentato vivaci dibattiti nel mese di agosto. Fra il tanto materiale a disposizione si scelgono alcuni temi che certamente avranno un seguito nelle prossime settimane.

401) AGOSTO-MIGRAZIONI (II) – MODIFICHE ALLA LEGGE BOSSI-FINI SULL’IMMIGRAZIONE 

roma (Migranti-press) - È già pronta, si assicura da parte governativa la bozza di modifica ai due articoli della legge, sui quali la Corte Costituzionale ha emesso una sentenza di incostituzionalità. Veramente erano pronte già in luglio le proposte di modifica, ma l’indisponibilità della Lega ad accoglierne alcuni aspetti importanti ha suggerito di rinviarne l’approvazione al prossimo Consiglio dei Ministri del 3 settembre.

In quel Consiglio, stando alle parole di Pisanu, altre modifiche alla normativa potrebbero essere proposte, in particolare: 

1. Lo snellimento delle pratiche per il rinnovo del permesso di soggiorno, demandandone il disbrigo ai Comuni. Ma qualcuno anche nella maggioranza ha avanzato delle controproposte: perché non demandare alle poste, che per la recente regolarizzazione hanno svolto un rapido ed eccellente lavoro, o perché non attivare finalmente lo sportello unico, voluto dalla legge stessa e non ancora attivato in nessuna Provincia?

2. Il prolungamento a due anni del permesso di soggiorno anche per i recenti regolarizzati, per molti dei quali il permesso annuale è già scaduto, altrimenti si rischia il collasso delle Questure.

C’è chi parla di un decreto supplementare per consentire per il 2004 altri ingressi per motivi di lavoro, ma anche su questa proposta, sollecitata anche dalle organizzazioni industriali e agricole, c’è forte contrasto nella maggioranza. Contrasto che si è acceso la scorsa settimana anche sul “tagliando” alla Bossi-Fini, enunciato da Pisanu al Meeting di Rimini e che si è qualche giorno dopo attenuato, grazie all’intervento di Berlusconi che, interpretando “autenticamente la dichiarazione del Ministro degli Interni, ha parlato di una legge che va “affinata” e “rafforzata”.

Non è escluso però che al prossimo Consiglio dei Ministri ritorni anche la proposta, sostenuta soprattutto da A.N., di introdurre nella legge il “reato di clandestinità”.

402) AGOSTO-MIGRAZIONI (III) – CONTINUANO GLI SBARCHI E LE MORTI IN MARE 

lampedusa (Migranti-press) - Ai primi di agosto sono ancora vivaci i commenti e le polemiche per il repentino rimpatrio, conclusosi il 25 luglio di 36 su 37 profughi africani che oltre un mese prima erano stati raccolti in acque territoriali dalla “Cap Anamur”, registrata come nave tedesca a scopo umanitario. Tutti avevano chiesto asilo politico e per 22 di loro la Commissione Centrale aveva proposto il rilascio di un permesso di soggiorno per motivi umanitari.

Il 9 agosto i giornali annunciano in prima pagina altra “strage di clandestini”: 28 i morti gettati in mare dai 72 superstiti, raccolti da un cargo al largo di Siracusa, stremati di forze dopo dieci giorni di lotta per la vita senza acqua e senza cibo. Commento di Pisanu: ora l’Europa deve intervenire. Commento della Lega: bisogna essere pronti ad usare la forza; tra i clandestini si mescolerebbero i terroristi. Commuove la dichiarazione di un papà: ho adagiato tra le onde il corpo del mio bambino.

Altri sbarchi nei giorni successivi. L’11 agosto giungono in poche ore quattro barconi con un carico complessivo di 250 profughi. Si ripetono il 16 con un carico di quasi 300 unità, sempre a Lampedusa. Il 25 agosto approdano sull’isola su un peschereccio lungo venti metri in 275: il più grosso contingente su una sola imbarcazione; ma il 28 altri 248 su un barcone di 12 metri. Da parte degli opposti schieramenti politici i soliti commenti e molti dicono che, in simili condizioni, è un puro caso che non si ripetano le terrificanti tragedie delle settimane scorse.

Il Centro d’accoglienza tuttavia rischia di continuo il collasso, perché la capienza di 190 posti troppo spesso deve fare il raddoppio.

Il Ministro dell’Interno fa la conta delle vittime al largo della Sicilia. 1.167 quelle che si sono potute recuperare, le altre resteranno sempre un mistero.

Quanto alla diminuzione dei flussi “clandestini”, pur ammettendo che nell’ultimo anno siano diminuiti del 40% gli sbarchi, va tenuto presente che questi sbarchi, come precisa La Repubblica (11 agosto), contribuiscono solo per il 10% sugli ingressi irregolari in Italia.

403) AGOSTO-MIGRAZIONI (IV) – L’UNIONE EUROPEA E LE VICENDE NEL MEDITERRANEO 

bruxelles (Migranti-press) - A più riprese l’Italia ha fatto appello, anche nel mese di agosto, all’U.E.: il problema dei clandestini, il controllo del Mediterraneo, la persistente pressione migratoria dall’Africa, sia nell’Italia che su altri Paesi dell’Unione come Malta e Spagna, deve essere assunto come problema europeo. Più che espliciti su questo punto sia il Ministro degli Esteri che dell’Interno.

Risponde l’8 agosto Emma Bonino, ex-commissario dell’U.E., che Bruxelles “non ha potere su questioni migratorie”. L’invocazione all’Europa è stucchevole e perfino demagogica. Non ci sono scorciatoie repressive, il problema è globale e le soluzioni strutturali: favorire le economie africane, sostenere i diritti umani, far cessare conflitti etnici”.

Anche Prodi il giorno seguente risponde a Pisanu con parole meno categoriche ma del medesimo contenuto: “la richiesta di Pisanu è perfettamente legittima, siamo a disposizione, faremo il possibile, anche se il nostro potere è pressoché nullo”. Non esclude però che le cose possano cambiare. Il nuovo commissario Europeo, Buttiglione, già si sbilancia e dice che l’Europa deve fare di più e anticipa la proposta di una “convenzione Mediterranea per far cooperare i paesi di origine, di transito e destinazione dei clandestini”.

Le risposte di Bonino e di Prodi forse intendono dire che l’U.E. non ha un programma e un bilancio per questo tipo di interventi e che le Direttive emanate finora vanno poi applicate dai singoli Stati; devono essere comunque concordate con la decisione presa nel 2003 di istituire una Agenzia europea per il controllo delle frontiere terrestri, aeree e marine e col vertice di Tampere del 1999 che detta chiare linee per una politica europea su immigrati e richiedenti asilo.

404) AGOSTO-MIGRAZIONI (V) – CENTRI DI “RACCOLTA” AL DI LÀ DEL MEDITERRANEO?

berlino (Migranti-press) - La proposta di costituire fuori dell’U.E. dei centri di raccolta per immigrati irregolari e richiedenti asilo è già circolata lo scorso anno e sembrava accantonata. È stata ripresa nell’incontro a Berlino del 12 agosto tra il Ministro Pisanu e il suo collega tedesco Otto Schily: apertamente si parla di centro di raccolta di clandestini in Libia o in altri Paesi nordafricani, in vista di facilitare il loro rimpatrio nel paese di origine. Qualcuno già esiste in Libia: in un anno in quello di Tripoli sono stati raccolti 25.000 “irregolari”, per 2000 hanno provveduto al rimpatrio i charter italiani.

Il Prefetto Pansa precisa che presto in Libia si apriranno altri tre centri da mille persone l’uno con materiali donati dall’Italia, vicino a Tripoli (Ghargan), a Sheba e nelle oasi di Kufra (nel deserto tra Egitto e Sudan).

Si riaccende il dibattito nei giorni seguenti: in particolare da parte dell’opposizione si sospetta che diventino copione dei CPT italiani e chiudano le porte agli aventi titolo all’asilo politico; c’è chi li chiama già campi di detensione o, come Amnesty International “campi di concentramento”.

Anche l’ACNUR esprime le sue obiezioni: “Gestire le domande di asilo fuori dell’U.E. non è adeguato, è solo trasferire un problema altrove”. Anche nell’area cattolica si è molto perplessi: queste strutture “non hanno futuro, non reggono, non servono” dichiara don Vinicio Albanesi, Presidente della Comunità di Capodarco. Per il Direttore della Caritas Italiana, Mons. V. Nozza, se si tratta solo di “spostare dai nostri confini a quelli nordafricani la frontiera del respingimento, affidandola a Stati che non brillano per tutela dei diritti umani, allora il giudizio non può essere che negativo”.

Insomma per poter essere in qualche modo possibilisti verso questi centri, i presupposti sono molteplici e impegnativi, in particolare che i diritti dei richiedenti asilo siano effettivamente rispettati compreso il diritto al ricorso (secondo l’ANCUR in alcuni Paesi europei il 30-50% di chi fa ricorso, lo fa con successo); che le possibilità di ingresso regolare in Europa non siano del tutto illusorie; che il rimpatrio rispetti la dignità della persona e i diritti fondamentali sanciti anche da convenzioni internazionali e chi torna al Paese di origine trovi aperti lì “gli sportelli” che aiutino a mantenere accesa qualche speranza. All’ultima ora si apprende che questi centri costituiscono l’art. 2 dello schema del Decreto-Legge che verrà riportato più avanti sotto “Documentazione”.

405) AGOSTO-MIGRAZIONI(VI) – LIBIA: VISITE DI PERSONALITÀ DEL GOVERNO ITALIANO 

tunisi (Migranti-press) - Prima la visita ufficiale del Prefetto quindi la visita Campo, in veste informale, di Berlusconi, accompagnato dal Ministro dell’Interno Pisanu, quindi a settembre la preannunciata nuova visita di Pisanu. Motivo di questo serrato contatto è perfezionare e rendere operativo l’accordo già siglato il 3 luglio 2003, ma che finora sembra non aver avuto risultati concreti, visto il persistere e, nelle ultime settimane, l’intensificarsi degli sbarchi in Sicilia e in particolare a Lampedusa di extracomunitari, in gran parte dell’Africa sub-sahariana, provenienti dalla Libia. È fondamentale per il Governo tamponare questi flussi, che sembrano inarrestabili, sia per motivi di politica interna, sia per gli impegni e l’immagine da salvare di fronte all’U.E., sia, ovviamente per prevenire le drammatiche avventure col pesante costo di vite umane nel Mediterraneo e per contrastare l’attività spregiudicata delle cosche malavitose che organizzano le traversate del deserto e del mare.

La Libia da sola non ce la fa, chiede l’aiuto all’Italia. L’Italia è pronta a rispondere con forniture efficaci come visori notturni, mezzi corazzati, jeep, motovedette, elicotteri, ma c’è di mezzo l’embargo dell’U.E., trattandosi di forniture ad uso anche militare. C’era di mezzo anche una particolare opposizione della Germania, che a metà agosto è stata rimossa. Di tutto questo ha discusso il Prefetto Pansa il 13 agosto nell’incontro con il Ministro degli Interni libico e il comandante in capo della marina; il discorso si è portato anche sui campi di raccolta dei clandestini da allestire o potenziare in Libia e dell’invio di altri tecnici dall’Italia per addestrare le forze di controllo libiche, ma pare che un piano d’azione dettagliato non sia stato ancora deciso. La visita di Berlusconi il 22 agosto a Gheddafi ha confermato la volontà politica di collaborazione fra i due paesi, ma è rimasta a livello informale, non decisionale. Forse il prossimo contatto di Pisanu con le autorità libiche darà il via alla fase operativa.

Rimane forte il sospetto, non solo da parte delle opposizioni, che in tutti questi contatti e in eventuali nuovi accordi, non si faccia esplicito e inderogabile l’impegno per il rispetto dei diritti umani e del divieto, sancito almeno a livello europeo, per le espulsioni di massa.

406) IMMIGRAZIONE IN BREVE

milano – É morto il 20 agosto il camilliano Fratel Ettore all’età di 76 anni. “Il Gigante della carità”, come l’ha definito il Cardinale Martini. Conosciuto particolarmente per i due enormi magazzini della Stazione Centrale che egli, già alla fine degli anni ’70 aveva trasformato in “Rifugio Amici del Cuore Immacolato di Maria”, un dormitorio per i più emarginati e diseredati capace di accogliere 130 senza tetto, ha diffuso in altre parti della città la sua attività, trascinandosi dietro un esercito di volontari, tra i quali i “City Angels” di Mauro Furlan. Moltissimi tra i suoi ospiti gli immigrati che trovavano in quella prima accoglienza la speranza di un futuro non da barboni.

livorno – Si chiama Cheikh Sarr il senegalese di 37 anni che sulle spiagge livornesi si è tuffato in mare per salvare un italiano; l’opera di salvataggio ha avuto successo ma a lui è costata la vita perché, stremato di forze, si è poi lasciato travolgere dalla corrente. Il sindaco di Milano lo chiama un eroe, il Presidente della Repubblica lo insignisce di una onorificenza in memoria, il fratello della vittima dice di aver avuto un sogno: “Sorrideva; mi ha detto di non essere pentito, anche se ha perso la vita e che si tufferebbe in quel mare in tempesta altre mille volte”. Lascia una bimba di dieci mesi.

roma (Migranti-press) - Istituito dal Comune di Roma un Segretariato sociale per i rifugiati, con sede presso l’Ufficio Speciale Immigrazione, in piazza S. Chiara, 14. Ne usufruiranno soprattutto somali, eritrei, etiopi e sudanesi, già “ospiti” del cosiddetto Hotel Africa, cioè del deposito incorporato nel complesso della Stazione Tiburtina e ora trasferiti altrove. Il Segretariato, gestito in parte dal Comune di Roma, in parte dal “Coordinamento Rifugiati Roma - Tiburtina, darà le informazioni per chi si trova in condizioni di richiedente asilo ed anche per quanto riguarda i permessi di soggiorno e la prima accoglienza. 

schio/vicenza - Scoperta quasi per caso a Schio una regina. Regna sovrana in diecimila sudditi della tribù degli Astanti, nel cuore del Ghana, dove è chiamata Nanà, ma solo per il periodo di ferie, perché poi da quindici anni torna a Schio a fare la colf per 25 ore la settimana col nome di Rosina Mawusi. Ha con sé i tre figli, fra i quali ci potrebbe essere il successore al regno, probabilmente Francesca, alunna delle commerciali; tra gli Astanti infatti è ancora di moda il matriarcato. È cattolica e in occasione del battesimo di Maria Rosa, la terzogenita, erano in chiesa alcuni connazionali che indossavano una t-shirt dove campeggiava il volto di Nanà: sono stati questi sudditi a rivelare la vera identità regale di quella colf. La quale d’estate torna a regnare tra i suoi ma non torna da sola, perché la Caritas di Schio invia al suo seguito un container di vestiti, medicine e cose varie. Gli Astanti infatti sono una tribù fedele, ma molto povera.

documentazione

407) SCHEMA DI D.L.: “DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE”

roma (Migranti-press) - Il D.L. viene sottoposto all’approvazione del Consiglio dei Ministri del 3 settembre a modifica degli art. 13 e 14 della Bossi-Fini censurati di incostituzionalità.

Articolo 1

(Modifiche agli articoli 13 e 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)

1. All’articolo 13 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 5-bis è sostituito dal seguente: 5-bis. Nei casi previsti ai commi 4 e 5, il questore comunica immediatamente e, comunque, entro quarantotto ore dalla sua adozione, al tribunale in composizione monocratica territorialmente competente il provvedimento con il quale è disposto l’accompagnamento alla frontiera. Il provvedimento del questore di allentamento dal territorio nazionale è sospeso fino alla decisione sulla convalida. L’udienza per la convalida si svolge in camera di consiglio, con la partecipazione necessaria di un difensore. Il giudice provvede alla convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto ore successive, verificata l’osservanza dei termini, la sussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo e sentito l’interessato, se comparso. In attesa della definizione del procedimento di convalida, lo straniero espulso è trattenuto in uno dei centri di permanenza temporanea ed assistenza, di cui all’articolo 14. quando la convalida è concessa, il provvedimento di accompagnamento alla frontiera diventa esecutivo. Se la convalida non è concessa ovvero non è osservato il termine per la decisione, il provvedimento del questore perde ogni effetto. Contro il decreto di convalida è proponibile ricorso per cassazione. Il relativo ricorso non sospende l’esecuzione dell’allontanamento dal territorio nazionale.

b) Dopo il comma 5-bis è inserito il seguente: “5-ter. Al fine di assicurare la tempestività del procedimento di convalida dei provvedimenti di cui ai commi 4 e 5, e all’articolo 14, comma 1, le questure forniscono al giudice, nei limiti delle risorse disponibili, il supporto occorrente e la disponibilità di un locale idoneo.”

2. Al comma 3 dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, dopo le parole: “al tribunale in composizione monocratica”, sono aggiunte le seguenti: “per la convalida”.

3. Il comma 4 dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: “L’udienza per la convalida si svolge in camera di consiglio con la partecipazione necessaria di un difensore. Il giudice provvede alla convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto ore successive, verificata l’osservanza dei termini, la sussistenza dei requisiti previsti dall’articolo 13 e dal presente articolo e sentito l’interessato, se comparso. Il provvedimento cessa di avere ogni effetto qualora non sia osservato il termine per la decisione. La convalida può essere disposta anche in occasione della convalida del decreto di accompagnamento alla frontiera, nonché in sede di esame del ricorso avverso il provvedimento di espulsione.”

4. Il comma 5-quinquies dell’articolo 14 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, è sostituito dal seguente: “per i reati previsti ai commi 5-ter e 5-quarter si procede con rito direttissimo. Il questore, per assicurare l’esecuzione dell’espulsione, dispone i provvedimenti di cui al comma 1 per il reato previsto dall’articolo 5-quarter è obbligatorio l’arresto dell’autore del fatto”.

Articolo 2

(Misure di sostegno alle politiche di contrasto dell’immigrazione clandestina)

All’articolo 11 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, approvato con decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo il comma 5 è inserito il seguente: “5-bis. Il Ministero dell’Interno, nell’ambito degli interventi di sostegno alle politiche preventive di contrasto all’immigrazione clandestina dei Paesi di accertata provenienza, contribuisce, nei limiti delle compatibilità finanziarie dello stato di previsione del Ministero dell’Interno, in base ad accordi bilaterali con i Paesi interessati, alla realizzazione, nel territorio di quest’ultimi, di strutture ricettive, utili ai fini del contrasto di flussi irregolari di popolazione migratoria verso il territorio italiano.

